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MARCHE - Intervista con Stefanini sulle prospettive della Regione. 

Domani manifestazione del PCI 
sugli impegni del dopo-crisi 

Si svolge a Piazza Roma (ore 17) con Giorgio Napolitano e Renato Bastianelli • I comunisti lavorano per un go­
verno con tutti i partiti della maggioranza - Il tripartito laico consente intanto di riprendere subito il lavoro 

ANCONA ~ Alla vigilia del-
l 'eppuntamento consiliare e 
della manifestazione popolare 
di domani, abbiamo rivolto al­
cune domande al compagno 
Marcello Stefanini, vice se­
gretario regionale. 

— Quul è il significato po­
litico della munii estazione po­
polare di sabato, dopo la co 
stituzione del nuovo governo 
regionale? 

« Con la manifestazione ci 
proponiamo 1 seguenti obiet­
tivi: 1) chiarire le ragioni 
della lunga crisi che ha trava­
gliato la Regione e dell"aspro 
confronto che si è verificato 
tra le forze politiche, provo­
cato, soprattutto, dalle resi-
utenze della DC a prendere at­
to della obiettiva necessità di 
una organica collaborazione 
tra tutte le forze dell'Intesi' ; 
2) indicare qual è l'obiettivo 
per cui lavoriamo e per rag­
giungere il quale si è aperto 
uno spazio nuovo: la costitu­
zione di una Giunta con tut te 
le forze politiche della mag­
gioranza o con quelle forze 
che. al momento, saranno di­
sponibili; 3) esprimere la- vo­
lontà di dare rapida attuazio­
ne al programma concordato, 
in modo da fronteggiare 1 più 
urgenti problemi economici e 
sociali eli per sé gravi, e ag-

Oggi seduta del Consiglio: 
si elegge il nuovo governo 

ANCONA — Due appuntamenti di grande rilievo per le 
Marche: la seduta del Consiglio regionale (questa mattina 
alle ore 10), per eleggere la nuova giunta PSI-P8DI-PRI e 
la manifestazione popolare organizzata dal comitato regio* 
naie del PCI per domani sabato, a piazza Roma (ore 17). 
Interverranno II compagno Renato Bastianelli, presidente 
del Consiglio regionale, e l'on. Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale del PCI. 

Il nuovo esecutivo regionale conterà su una larghissima 
maggioranza: 39 voti su 40. L'unico voto contrarlo e stato 
già annunciato dal rappresentante di Democrazia Nazio­
nale. Presidente sarà II socialista Massi, assessori Giordano 
Tonnlni (P8DI, vice-presidenza e Turismo), Patrizio Vena-
rucci (PRI, Lavori Pubblici), Giuseppe Righetti (PSI. In­
dustria), Elio Capodagllo (PSI, Sanità). Mario Zaccagnini 
(PSI, Agricoltura), Giuseppe Paoluccl (PSDI, Bilancio). 

E' già aperto il dibattito sulla soluzione data alla più 
lunga crisi che la regione Marche abbia mal avuto: la 
manifestazione di massa organizzata dal PCI vuole essere 
Il primo importante contributo. 

gravati dalla ppj-alisl prodot­
ta dalla lunga crisi ». 

— Co;i lu costituzione della 
Giunta tripartita, dunque, non 
si sono risolti tutti i problemi? 

« Tutti i problemi no! Si è 
dato alla Regione un governo 
che consente la ripresa del­
l'attività legislativa ed ammi­
nistrativa, si è mantenuto un 
rapporto di intesa t ra le for­
ze democratiche, che consen­
te Io sviluppo di un positivo 
confronto politico, n governo, 

però, è — come riconosco­
no gli stessi partiti della Giun­
ta — debole e non solo per­
chè ha un carattere trans.to­
rio, ma perchè occorre uno 
sforzo ancora più unitario di 
quello che si è raggiunto e 
che vede nella maggioranza, 
ma non nel governo, il PCI 
e la DC. La soluzione è quin­
di positivp,, perchè si è aper­
to un terreno nuovo, uno spa­
zio. ma non conclusiva. Nel 
prossimi giorni vogliamo ope 

rare per creare le condizioni 
di uno sviluppo ulteriore del 
rapporti unitari . Per questa 
ragione occorrono lotte ed ini­
ziative del tipo dlq uella che 
si svolgerà domani pomerig­
gio ad Ancona ». 

— Quali sono l principali 
problemi che la maggioran­
za e lu Giunta dovrunno af­
frontare? 

« Innanzitut to quelli dell'eco 
nomia e In particolare la ra­
pida utilizzazione del 14 mi­
liardi di lire dello stralcio del 
"quadrifoglio" per l'irrigazio­
ne, la zootecnia ecc. La ge­
stione della legge per l'occu­
pazione giovanile: la parte­
cipazione alla elaborazione di 
piani di settore; al dibatti to 
sul piano triennale; la gè 
st ione del piano decennale per 
la casa. Poi l'attuazione del 
decreto 616, l'utilizzazione dei 
mezzi finanziari disponibili per 
opere pubbliche in concorso 
con i Comuni e le Province ». 

« Con la manifestazione di 
domani, vogliamo cioè colle 
gare questa ripresa dell'attivi­

tà regionale al dibattito in cor­
so sul piano nazionale, attor­
no alle scelte di politica eco­
nomica. dibattito concentrato 
soprat tut to sul programma 
triennale e sulle questioni del 
rinnovo dei contratti di la­
voro ». 

PESARO — La manifesta­
zione regionale di sabato ad 
Ancona con Napolitano, è 
il primo grande impegno di 
lotta del comunisti dopo la 
pausa estiva, e cade signi 
ficaMvamente all'indomani 
della formazione della nuo­
va giunta regionale, at to, 
questo, che conclude la tra­
vagliata crisi che aveva la­
sciato praticamente per me­
si senza direzione politica 
la comunità marchigiana. 

VI è la necessità a questo 
punto di recuperare positi­
vamente tut ta questa serie 
di questioni, soprattutto at­
traverso un'azione popolare 
di stimolo e sostegno, per­
ché la nuova giunta regio­
nale debole in sé, ma forte 
per l'appoggio dei due mag­
giori partiti, si metta subito 
al lavoro con ogni energia 
per la realizzazione piena e 

Da Pesaro 20 pullman 
all'incontro di Ancona 

puntuale del programma 
concordato. 

Il PCI marchigiano, con 
l'iniziativa di lotta di sa­
bato. dimostra ancora una 
volta di sapersi assumere 
fino in fondo e senza reti­
cenze la propria par te di 
responsabilità in questa dif­
ficile fase nella quale è in 
gioco la possibilità per essa 
di far avanzare, nel senso 
di renderlo più forte e mo­
derno, l'assetto sociale ed 
economico della regione 

I comunisti pesaresi han­
no ben presente il «qua­
dro » reale entro cui ci si 

muove in questo momento. 
e segnali inequivocabili di 
tale sensibilità e volontà 
di lotta emergono ovunque 
nelle assemblee indette a 
tamburo battente per orga­
nizzare la partecipazione al­
la manifestazione di sabato 
da tut ta la provincia di Pe­
saro e Urbino. 

« Abbiamo sommato al la­
voro per raggiungere il 100 
per cento degli obiettivi del 
tesseramento e della sotto­
scrizione questo nuovo ini 
pegno». afferma tranquilla­
mente il segretario di una 
sezione di Pesaro. Come 

questo compagno tanti altri 
lavorano per suscitare la 
mobilitazione necessaria a 
raggiungere l'obiettivo di 
una adeguata partecipazio­
ne (dal pesarese si preve­
dono 20 pullman). 

Un aspetto es t remamente 
positivo è che parallelamen­
te al lavoro organizzativo si 
è sviluppato un forte e ar­
ticolato dibattito politico 
nelle zone e nelle sezioni 
della provincia, dibatti to 
che ha «ant ic ipato» gli 
stessi programmi e piani di 
lavoro che il parti to solita­
mente prepara in questo pe­
riodo di ripresa politica. 

La discussione ovviamen-
1e è destinata ad estender­
s i e ad approfondirsi e la 
manifestazione di lotta di 
sabato costituirà una qua 
Hificata occasione di chiari­
mento e orientamento. 

UMBRIA - Sollecitati tempi stretti per una completa intesa regionale 

Il PRI chiede nuove consultazioni: 
alla presidenza deve andare un de 
Servono nuovi rapporti a livello istituzionale — Ribadito il carattere prov­
visorio della presidenza Arcamone — Il dibattito è destinato a riaccendersi 
PERUGIA — La politica re ( to il repubblicano Massimo l 
Rionale torna in primo pia- J Arcamone. ndr). [ 
no. II merito è della direzio | A fine luglio — sempre se­
ne regionale del PRI che ieri [ condo i repubblicani — suc-
ha diffuso una nota in cui si ; cesse poi che « valutazioni 
annuncia che il neo presiden­
te del consiglio regionale, il 
repubblicano Massimo Arca-
mone. resterà alla presiden­
za il tempo strettamente ne­
cessario per * promuovere 
nuove consultazioni tra le 

politiche estranee al proble­
ma istituzionale, disegni tat­
tici particolari, e le ormai e-
videnti contrapposizioni esi­
stenti in seno alla maggioran­
za hanno frustrato ogni ra­
gionevole ipotesi di accordo 

forze politiche regionali tese j con la minoranza ». 

Antonello 
e l'amico suo 

a chiarire la reale volontà 
di raggiungere una completa 
intesa istituzionale >. 

I repubblicani insomma in 
sistono. giustamente, nel cor 
care nuove intese sul terre­
no istituzionale. L'obiettivo è 
ancora « portare alla presi­
denza di palazzo Cesa nini un | 

Nonostante quindi « l'indub­
bia collocazione del PRI tra 
le forze politiche di minoran-

TERNI — « Cioè compagni, 
nella misura in cui la nostra 
presa di coscienza come can­
tautori democratici, a livello 
di avanguardie per un certo 
tipo dt discorso... ». Ftno a 
non più di due anni fa così 
M presentavano nei teatri di 
periferia e alle feste dell'Uni-

/.i > ciò che è successo a fine i ta di qualche piccolo o gran-

Grave decisione dell'amministrazione dell'ospedale ad Assisi 

Per le terre di Cardeto, meglio 
la multinazionale che i giovani 

DC PSDI PRI non hanno considerato le obiezioni della sinistra • Il terreno è stato assegnato alla Buceferi, nono­
stante che una cooperativa di giovani fosse disposta a pagare un preizo superiore - Lettera di protesta del PCI 

luglio (anche con la respon­
sabilità della DC che si è 
astenuta MII candidato ripub­
blicano) non ha consentito — 
secondo l'opinione repubblica-

esponente della De quale mag- j »« — che si realizzasse la 
giore forza di minoranza. Ta- | ipotesi di accordo 

Il dibattito tra le forze jx) 
litiche regionali, dopo questa 

le posizione — ricordano i 
repubblicani umbri — il PRI 
lia mantenuto nel corso della 
lunga vicenda che ha dappri­
ma condotto alla presidenza il 
comunista Gambuli e che ha 
riproposto alla scadenza del 
mandato di questi > (e cioè a 
fine luglio di quest'anno 
quando fu eletto per l'appun-

presa di posizione del PRI. 
è destinato ad un immediato 
rilancio. 

Il PRI dunque nei prossimi 
giorni si sforzerà di ripren 
dere — a quanto si può ca 
pire dalla nota — le consul 
tazioni e il 

de centro non troppo lontano 
i da Roma gli inventori dell'lp 
! sinistrese, con t vari Pablo 
< ammazzati ma sempre vivi. 
! le Hill stringate e via meta-
1 forando. 
j Venditti è un reduce di 
j questa guerra santa contro il 

cantautore tradizionale. Ed 
oggi con la sua Sara che si 
sveglia a Primavera e di con­
seguenza prende ti motorino 

I per andare a scuola aspetta 
l tranquillo che il decimillest-
i mo spettatore varchi il can-
| cello del festival. 
; Così è successo anche l'al­

tra sera a Terni. La solita 

troppo paziente» l'arrivo di 
Antonello, preceduto fin dalle 
prime ore del pomeriggio da 
uno stuolo di operai e tecnici 
da far invidia a una ditta 
d'appalti. 

In poche ore ti grande pal­
co è diventato una specie di 
centrale elettrica, amplifica­
tori da -4 mila uatt. luci di 
ogni colore, spie elettroniche, j ^joni del 
Un complesso nostrano, 
chiamato a preparare il 
pubblico nella di Lui attesa. 
ha rinunciato ad addentrarsi 
in quella jungla, tra l'altro i 
lortt miseri strumenti non e-
ratio neanche bene accetti: 
e no. Antonello ha le sue esi­
genze. lo capite ». ha escla­
mato allargando le braccia il 
scapo centrale Enel ••>. 

E cosi, mentre 10 mila per­
sone alle 21J30 reclamavano 
« Sotto il segno dei pesci* è 
apparso, tenendo per mano 
un giovane spaurito. « Toh. 
intanto beccatele questo. E 

| folla oceanica ha atteso (non i 'n amico mior. ir. b.i 

ASSISI — La decisione or­
mai è definitiva: la tenuta di 
Cardeto verrà concessa in af­
fitto alla Bucciati SPA. La 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
di Assisi (DC, PRI. PSDI) 
non ha prestato orecchio a 
nessuna delle obiezioni mosse 
e ha preferito affidare gli 
oltre 100 ettari di fertilissimo 
terreno ad un'azienda legata 
alla multinazionale del tabac 
co Delta Fina. 

Democristiani, repubblicani. 
socialdemocratici, nonostante 
l'opposizione dei socialisti e 
dei comunisti sono, come di­
re. andati avanti per la loro 
strada. Ma c'è di più: Car­
deto era stato richiesto in 
affìtto anche da una coope­
rativa di giovani, che era di­
sposta a pagare uff prezzo 
superiore a quello della Ru-
cefari. 

Da tempo poi la Comunità 
Montana del Subasio. i sin­
dacati. la Confederazione col­
tivatori, la lega delle coope­
rative. gli stessi operai della 
azienda tentano di bloccare 
la manovra in atto all'interno 
del Consiglio di Amministra­
zione dell'Ospedale. Ci sono 
state manifestazioni e incon­
tri molteplici. Sembrava per­
sino che si fosse aperta la 
strada per una soluzione più 
equa. E invece no: la vec­
chia prepotenza democristia­
na è riaffiorata e l'ha spun­
tata. Questa volta ha trova­
to corresponsabili anche re­
pubblicani e socialdemocra­
tici. 

Un raro esempio davvero 
di gestione aperta delle isti­
tuzioni. di volontà di confron­
to: le forze sociali e alcuni 
partiti politici dicono no e in 
barba alle precedenti procla­
mazioni di « spirito di colla­
borazione » si sceglie contro 
la volontà di tutti. 

II consigliere comunista 
dell'ospedale di Assisi Giu­
liano Comparozzi ha inviato 
ieri una lunga lettera di pro­
testa ai giornali per denun­
ciare il comportamento delle 
maggioranze. 
- Il PCI. insieme ai sociali­
sti. ha tenuto in tutta la vi­
cenda una posizione fermissi­
ma e motivata. Perché dare 
la terra ad una multinazio­
nale. argomentavano i comu­
nisti. quando la tenuta di 
Cardeto può dare lavoro a 
decine di giovani che voglio­
no ornare in agricoltura? La 
risposta davvero non esiste 
senza ipotizzare arroganza del 
potere o volontà speculativa 
o tutte e due le cose insieme. 

La Delta Fine, grande col 
tivatrice di tabacco, usa i 
terreni con la logica del co­
lonizzatore: massima produ­
zione. quindi massimo sfrut­
tamento. In pochi anni la te­
nuta di Cardeto verrà depre­
data di tutte le sue ricchez­
ze. l'humus completamente 
inaridito e poi completamen-
« ai legittimi proprietari *. 

E' notorio inoltre che le 
coltivazioni di tabacco, se non 
vengono usati accorgimenti j 
particolari, possono significa- | 
re anche un grave danno per t 
i terreni. Democristiani, so­
cialdemocratici e repubblica­
ni di Assisi di queste cose j 
però non ne hanno voluto sen­
tir parlare e sfoderando una. 
€ decisione > degna di miglior 
causa hanno continuato le 
trattative con la Bucefari. 
Ieri poi l'epilogo. 

Che dire ancora, se non 
che la scelta contraddice pa­
lesemente le stesse assicura-

sindaco di Assisi 
Boccacci. Il democristiano 
Boccacci aveva infatti rassi­
curato tutti, affermando nel 
suo programma di governo 
della città di voler favorire 
il dialogo con le forze social; 
e di riconoscere come inter­
locutori privilegiati >e forze 
della cooperazione. 

La giunta ha iniziato a go 
vernare da poco, il primo 
messaggio che viene dalla 
Città di S. Francesco è di 
segno completamente opposto: 
meglio le multinazionali che 
una cooperativa di giovani. 

ANCONA - Nove miliardi e 200 milioni 

Polemiche sui fondi per 
l'ampliamento del porto 

A N C O N A — Le dichiarazioni latte nei giorni scorsi dal presidente del­
la Camera di Commercio anconetana, e riprese con risalto da alcuni 
organi di stampa locali, circa gli stanziamenti statali ( 9 miliardi e 2 0 0 
milioni di l ire) per il proseguimento delle opere di ampliamento del 
porto, hanno suscitato polemiche e alcune precisazioni, 

La segreteria del Consiglio unitario di zona CCIL-CISL-UIL ha rile­
vato in una nota che « la notizia, pur non essendo inlondata, è ap­
parsa in alcuni punti non corrispondente allo stato attuale della pra­
tica per il funzionamento delle opere portuali ». 

L'organismo sindacale unitario ha richiesto, comunque, un urgente 
convocazione del Comitato Porto per approfondire i problemi ed appron­
tare una linea di intervento delle forze sociali e politiche interessate 
alle attività produttive e di servizio di tutta l'area portuale. 

Anche il compagno Rolando Pavani, della Segreteria comunale comu­
nista, ha ritenuto opportuno lare alcune precisazioni. 

« I l latto certo, per ora, — ha affermato Pavani — è che il Mini ­
stero della Marina Mercantile, assieme a quello dei Lavori Pubblici, 
ha elaborato una proposta di linanziamcnlo per 4 0 0 miliardi di lire, 
da ripartirsi nazionalmente per opere portuali già iniziale e non ancora 
ultimate o per opere di carattere urgente ». 

« Questo progetto — ha proseguito — del quale è da rimarcare 
negativamente l'elaborazione svolta senza la consultazione delle orga­
nizzazioni sindacali, delle Regioni e delle amministrazioni interessate, 
rientra nel piano triennale che le I o n e politiche di maggioranza hanno 
inizialo a discutere all'inizio di questa settimana. Una volta che il pro­
getto stesso sarà stato concordato a livello politico e sindacale, verr i 
sottoposto al CIPE e successivamente all'spprovazionc del Parlamento 

NELLA FOTO: un'immagine del porto di Ancona. 

Scompiglio alla fiera agricola 

Un torello scorrazza tra 
gli stand di Agriumbria 
PERUGIA — Solo verso la larda mattinala di ieri mattina la licra del­
l'agricoltura umbra di Bastia ha vissuto il primo momento di incertezza: 
un piccolo ma robustissimo toro si era slegato dai maneggi e correndo 
come un pazzo tra le vie del Foro Boario, quasi tosse a Pamplona per 
la lesta di S. Firmino, e tra gli stand aveva gettato un grande, ancorché 
ovvio, scompiglio Ira i visitatori o gli allevatori di Agriumbria 7 8 . 

Qualche ora prima ci aveva pensalo qualche violento piovasco a ten­
tare di mettere in crisi l'organizzazione della fiera. Poi il sole è tor­
nato a splendere e Agriumbria è tornato sui suoi binari di estrema ef­
ficienza. 

E proprio questa è la sensazione: una mostra che nell'edizione di 
quest'anno dimostra non solo la buona salute organizzativa ma anche i 
processi concreti (sulfragaii dalle cifre portate la sera dell'inaugurazione 
dal presidente delia giunta regionale Germano Marr i ) che si sono otte­
nuti nel corso di questi ultimi anni nel settore dell'agricoltura. 

Migliaia e migliaia di persone (si vuole battere il record delle 
presenze che ad Agriumbria 7 7 raggiunse la notevole cilra di 1 0 0 . 0 0 0 ) 
hanno già fatto visito agli stand, i dibattiti su vari problemi dell'agri­
coltura si susseguono, gli aliar! vanno a gonlic vele (un grande suino 
è stato venduto a due milioni di l i r e ) . 

Oggi è la razza bovina più grande del mondo ad entrare in scena. 
E' la famosissima razza « Chianina » di cui stamane a Bastia umbra l i 
celebra la X I I mostra-mercato interregionale. V i partecipano 2 8 7 capi dei 
quali 121 allevati all'aperto e allo stato brado. Le aziende espositrici 
sono 46: ' Ì di Arezzo, 5 di Siona. 13 di Terni e 2 5 di Perugia. 

I tori della razza Chianina possono raggiungere l'altezza di cm. 1S4 
al garrese e il peso di 1 7 0 0 chilogrammi. La razza Chianina è un'alta 
il duplice aspetto qualitativo e quantitativo. NELLA FOTO: un momento 
di Agriumbria. 

TERNI - Colpo di mano mentre gli operai e il CdF sono in ferie 

Alla «Ligobbi» la direzione non rispetta 
il contratto e regala aumenti di merito 

« E' una provocazione », dice la FLM e chiede aumenti equi per tutti - In agitazione anche i lavo­
ratori della Hertzi • L'azienda non paga gli straordinari e discrimina gli operai delle ditte appaltatrìci 

TERNI — In agitazione i la­
voratori di alcune aziende me­
talmeccaniche della provincia 
di Terni in seguito a episodi 
che vengono giudicati dalla 
FLM come tentativi di crea­
re divisioni. Per raggiunge 
re questo fine alcuni impren­
ditori s t anno concedendo au­
menti «di merito» in manie­
ra arbitraria 

E' accaduto alla Ligobbi una 
azienda che at tualmente oc-

In seguito a questo episo­
dio. si è riunito il consiglio 
di fabbrica che lo ha giudica­
to come una vera e propria 
provocazione tesa ad incrina­
re il fronte unitario dei la­
voratori. Per questa ragione 
ha deciso per martedì pras-

j Simo uno sciopero di due ore 
durante il quale si terrà in 
fabbrica una assemblea. 

L'orientamento della FLM è 
quello di chiedere che gli au-

cupa 75 dipendenti, ma che j menti di merito siano con-
due anni fa aveva un orga­
nico compasto da 128 oersone. 

Nel mese di agosto, quan­
do tu t to il consiglio di fab­
brica era in ferie, ad ecce­
zione d: un unico delegato d. 
reparto e per di piti eletto 
di recente, la direzione ha an 
nunciato di non essere nelle 
condizioni di poter pagare gli 
anticipi per i periodi di ma­
lattia e i premi di produzio­
ne. come previsto dal contrat­
to siglato nel mese di spu­
gno. dopo una lunga vertenza. 

ce^si « tutt i i dipendenti. 
In abitazione anche i dipen­

denti della Hertzi. una azien­
da che appalta lavori elettri­
ci a.l 'interno della «Terni>> e 
della Ternmoas L'azienda ha 
un organico stabile di dieci 
persone, alle quali si aggiun­
gono altri lavoratori che ven­
gono assunti con un contrat­
to a termine. 

Attraverso questo espedien­
te l'azienda riesce a non pa­
gare reeolarmente gli straor­
dinari . Di recente ha per di 

Mentre da una parte la di- i più licenziato un lavoratore. 
rezione aziendale disattende­
va il contrat to di lavoro, dal­
l'altra annunciava di avere 
concesso premi di merito ad 
alcuni dipendenti che vanno 
dalle sette alle quattordicim; 
la lire mensili. 

appena assunto con un con­
t ra t to a termine, colpevole di 
avere chiesto il rispetto de: 
propri diritti. 

L.i FLM ha chiesto alla di 
re/ione dell'azienda un incon­
tro ••« 

Iniziative Regione Umbria - Anic 

cultura e tecnologia per lo sviluppo 

incontro dibattito sui problemi 

dell'artigianato in Umbria 

Todi - Palazzo del Capitano del Popolo 

9 setterr.ore 1978 ore 9 

La Regione Umbria e l'Anlc. azienda chimica del 
Gruppo Eni, nell'ambito di un accordo volto a favo­
rire lo sviluppo tecnologico, economico e sociale del 
territorio hanno organizzato un pubblico dibattito al 
quale vengono invitati gli artigiani umbri, in prepa­
razione del Convegno e della Mostra didattico-scien-
tifica che si terrà nella primavera '79. All'incontro 
Il grupoo di studio Incaricato dall'Ante e dalla Regione 
Umbria esporrà le problematiche emerse dalla prime 
indagini svolte e dagli incontri precedenti. 

TERNI - In due incìdenti hanno perso la vita tre operai e un camionista 

Quattro morti sulle strade dell'Umbria 
TERNI — Tre operai hanno i ann: e il fratello Contando 
per.-o la vita -..illa E 7. a \.-,\ . p;ù gio\ane di 5 anni, anche 

>cr ; essi residenti a Todi. Non chilometro dallo .-vincolo pò 
Acquasparta in provincu; di 
Terni, mentre stavano tornali 
dn casa dopo una giornata 
di lavoro, presso la fornace 
di laterizi Novelli di N'ami 
S^alo. Viaggiavano a bordo 
di una Fiat ' 127. targata PC. 
301236. che è stata tam;*» 
nata da un autocarro tardato 
FO 178758. il cui conducen­
te. Ettore Giuseppe Peretta. 
di anni 65. abitante a Rimini 
è rimasto illeso. 

I tre opera: morti som». 
Enzo Cascianelli. che condu­
ceva l'auto, di 51 anni, ren­
dente a Todi vocabolo S. Sii 
ve>tro. Alberto Sassoni, di 13 [ stra, 

essi 
j sono ancora note le cause 
i dell'incidente. 

I tre operai stavano tor­
nando a Todi dove risiedeva 

| no. poco dopo le 5 del pome 
riggio. Appena finito il turno 

| di lavoro i tre operai si era 
i no messi in auto per tornare 
! a casa, come facevano unti 

i giorni. Superata Acquasparta 
sulla 127 è piombato a forte 
velocità, il furgoncino tarda­
to Foggia. L'autovettura è 
stata trasportata per Ttì metri. 
Entrambi gli automezzi sono 
poi finiti nella «ottonante 
scarpata, dalla parte di de-

I primi soccorsi sono si i ­
ti portati da alcuni passar,!;. 
che hanno potuto fare ben no 
co perché i tre erano impri­
gionati dalle lamiere dellaut J 
Immediatamente trasporta;. 
all'ospedale di Todi, vi sono 
però giunti privi di vita. 

L'altro incidente M C veri 
ficaio sul per.colosissimo rac 
cordo Terni Orte: vi ha per­
so la vita l'autista di un ca 
mion. Mario Tomassetti. Ave­
va 41 anni e abitava a Ro 
ma in via Damiano Sauli 19. 
Viaggiava a bordo di un Fiat 
650 NR targato Roma H5694R. 
condotto da Giovanni Roma 
ni. di 25 anni anch'ecli abi­
tante a Roma in via Magnor-

i chi. L'inciderne .-i è verifica­

to alie 5.30 di ieri mattina. 
Il camion stava proceden­

do alia volta di Terni. Giun­
to nei pressi del v tadotto Ma­
rinata. vicino al piccolo cen­
tro abitato di San Pellegrino. 
l'automezzo è sbandato, ha 
fatto un pauroso testacoda 
durante il quale si è aperta 
la por terà sinistra. Il secon­
do autista, appunto Mario 
Tomas-on:. è stato proietta­
to fuori dalla cabina ed è 
finito nella scarpata sotto­
stante. compiendo un volo di 
parecchie decine di metri. 
Sul posto sono accorsi i ca­
rabinieri del nucleo radiomo­
bile di Terni. 

Si sta ora indagando per 
accertare le cause della di­

sgrazia. Il fondo .stradale. 
sul quale cr^ caduta una ab­
bondante p.oggia. era parti­
colarmente v^c-ido. Ancora 
una voita ì! raccordo auto 
stradale Terni Orte non .smen­
tisce Io sua fama di pista 
della morte. Regolarmente 
ncn appena cade la pioggia. 
l'a.-falto si trasforma in una 
sorta di trappola micidiale 

Nel giro d: tre anni sono 
ormai più di trenta le perso­
ne che hanno perso la vita 
nel breve tratto che va da 
N'ami Scalo a Nera Monto-
ro. Poche ore prima dell'in­
cidente mortale c'era stato. 
a pochi metri di distanza, un 
altro incidente con due feriti. 

Aborto: non limitiamoci i 
solo alla pura denuncia; 

i 

t 

j AXCOXA — // processo che m Ancona ha portato in questi 
I giorni ada condanna della ginecologa Di Gregorio segna 
j M nza dubbio una tappa nella battaglia contro l aborto dande 
! stino e per l'applicazione della legge 191. 

Cicdo tuttavia clic un fatto assai significativo — e non da 
! tutti su'ficientementr rilevato — sia l'attenzione particolare 
• »7'c intorno alla legge e alla sua applicazione nelle Marche 
, e ne! capoluogo regionale e stata posta in questi primi mesi 

di gestione non solo da parte dt gruppi consistenti di donne 
e ti movimenti femminili, ma anefte da parte di forze poli-
tuhr e democratiche ed enti mtcressutt direttamente alla 
gestione della legge. 

Xon è indifferente che proprio per una migliore applt-
l cozionc della 194 isi dovrebbe semmai sollecitare un ade-
; guato impegno anche per l'applicazione di altre leggi come 
l if lavoro a domicilio, la legge di parità, ad esempio, che 

interi engono sul terreno sociale ed economico della condì-
j Z'onr femminile) si sta cercando di dar vita ad un organismo 

che riassuma l'impegno unitario delle forze politiche e 
sfociali e da movimenti femminili della provincia di Ancona 

• per picvemrc. sconfiggere e regolamentare l'aborto. 
La coincidenza stessa dell'entrata in vigore di quella 

, legge nazionalmente con una situazione politica tesa e diffi-
• ctU. a lucilo regionale con l'apertura della crisi alla Regione, 

non ha cerio contribuito ad un impatto facile con la realta 
Ma più negativamente ancora pesavano situazioni a tutti 
note, qui come altroie. sia nelle strutture sanitarie, sia 

, della arretratezza culturale, sociale e sanitaria non solo 
I del personale professionalmente interessato, me del cowi-
i pld'-o delia popolazione sul tema «aborto». 
i La questione dell'obiezione <2i coscienza e stata solo 
< un atpetto di questa realta e tuttai la non ha impedito che 
! nelle Marche la leogc venisse correttamente applicata. Certo 

la consistenza comptc->snc dell'obiezione anche nella nostra 
regione '67c-tt pur nei rispetto delle singole e legittime 
mttiihzioni. riporta all'esistenza di un confronto serto, cultu-
tallente impegnato, con il personale sanitario interessato. 
pe: riaffermare la legittimità dell'istituto, ma per far 
pn.cedere un dibattilo che solo negli ultimi anni e meu 

' ha cancellato nella legge e non ancora nella coscienza popò 
'• lan il concetto di reato d'aborto. 

E' necessario riflettere sulle difficolta incontrate anche 
velia Regione Marche tn questi primi mesi dall'entrata in 

1 vic.c,rc della 194 e denunciare i rttrrdi e in primo luogo d 
' fatto che non ancora tutte le strutture ospedaliere della 

Pjoimc.a e delia Regione sono in grado di effettuare alt 
* ir.ttnenti previsti dalla legge e che ancora manca e una 

piccola e una vasta rete di strutture preventive fconsultori». 
Qui il ritardo della Regione è pesante. 

; E' necessario perciò denunciare — co77ie giustamente « 
ì cri lettamente e stato fatto da movimenti femminili e. femmt-
, visti della regione insieme alle forze dell'ordine — if perdu-
'• rare della clandestinità dell'aborto e della rete di rpecu 
( lar.onc che la mantiene, cosi come nel caso della ginecologa 

anconitana. 
Il processo che si è svolto — e la sentenza rapida e ferma 

ne e testimonianza — è stato anche un'occasione, cosi come 
veVe aspettative delle masse femminili anconitane, per discH-

Ì tei e l'esigenza e l'urgenza, la giustezza dell'applicazione della 
I 194. 

Anna Casttlll 


